Modulo specialistico con laboratorio: Consumi e Dipendenze: fenomenologia e clinica

PROF. MARTINA CECCARINI

OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Il programma si prefigge di analizzare il tema dei consumi e delle dipendenze all’interno delle dinamiche sociali odierne. Si tratterà di competenze e responsabilità, qualità richieste per essere sia un buon professionista che un buon cittadino. L'obiettivo del modulo specialistico con laboratorio è permettere ai partecipanti di farsi un’idea dell’universo consumi, droga e dipendenze per avere un corretto quadro di fenomeni in rapida, continua e dinamica trasformazione. Inoltre, il modulo specialistico con laboratorio si propone di offrire alcuni strumenti di intervento dal punto di vista clinico e relazionale.

Risultati di Apprendimento Attesi

Al termine del modulo specialistico con laboratorio, lo studente sarà in grado di conoscere le caratteristiche distinte dei consumi e delle dipendenze da sostanze e dei comportamenti da addiction. Inoltre, i partecipanti saranno in grado di impostare una valutazione diagnostica e una metodologia di intervento riabilitativo in ambito clinico-psicologico. Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di comprendere ed utilizzare strategie e tecniche di intervento nell’ambito delle patologie da dipendenza, avendo inoltre acquisito una terminologia specifica.

PROGRAMMA DEL CORSO

Consumi e Dipendenze: fenomenologia e clinica

Verranno affrontati temi quali la caratterizzazione secondo il manuale diagnostico DSM-V della dipendenza, l’effetto delle diverse sostanze e dei comportamenti di addiction. Verrà approfondita la metodologia di intervento sulle dipendenze e sui fenomeni di abuso di sostanze psicotrope.

Unità 1: diagnosi psicologica e assessment nelle patologie da dipendenza.

Unità 2: la motivazione al cambiamento nelle patologie da dipendenza

Unità 3: supporto psicologico e psicoterapia dei disturbi da uso di sostanze e nei comportamenti da addiction.

Unità 4: le ‘vecchie’ dipendenze patologiche.

Unità 5: le ‘nuove’ dipendenze ed i nuovi modelli di consumo e dipendenza.
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DIDATTICA DEL CORSO

Lezioni frontali in aula comprendenti spiegazioni teoriche, discussione e sviluppo di casi clinici e organizzativi. Qualora sussistessero disposizioni straordinarie che non consentano la didattica in aula, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.

METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE

Il criterio di valutazione, oltre alla frequenza degli allievi, sarà in base allo stile di partecipazione, all’interesse dimostrato. L'esame si svolgerà in modalità SCRITTA e consisterà in una concettualizzazione di un caso clinico. Saranno valutate l’abilità dello studente di imbastire un intervento mirato al sostegno psicologico e all’assessment clinico di un disturbo da uso di sostanze o comportamento da addiction. Il voto finale è unico e si esprime nelle opzioni APPROVATO e NON APPROVATO

AVVERTENZE E PREREQUISITI

L’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppone comunque interesse e curiosità intellettuale per le tematiche del corso, oltre alla disponibilità di strutturare una capacità di ‘ragionamento clinico’ per ciò che riguarda le dipendenze. Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
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Il Prof. Martina Ceccarini riceve gli studenti dopo lezione previo appuntamento, inviando una e-mail a martina.ceccarini@unicatt.it
